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ROMA. «Alpiùpresto la leggesul-
le unioni civili, e personalmente
sono favorevole alle adozioni».
Così dice a 3FQVCCMJDB il mini-
stro della Giustizia Andrea Or-
lando.

I giudici del Consiglio diStato
mettono in mora la politica.
Perché il ddl Cirinnà non va
avanti?
«Procede con fatica per le evi-

denti differenzedi posizioneche
esistono all’interno della mag-
gioranzaedellediverse forzepo-
litiche. Ci si accapiglia suimassi-
mi sistemi, si provano a fare an-
che campagne di propaganda,
ma si tralascia di dire che l’Italia
haunobbligogiuridicoainterve-
nire suquesto temasulla basedi
unasentenzadellaCorte di Stra-
sburgo del 21 luglio 2015. In cui
sidice chiaroe tondo che l’attua-
le assettonormativonon tutela i
diritti di una parte dei cittadini
italiani.Daqui sidevepartire».

Il tira e molla sulle questioni
che impattano con il mondo
cattolico, dall’aborto alla fe-
condazione al fine vita, è abi-
tuale. Invecedirinviareagen-
naiononsipotevasfruttare la
finestra al Senato dopo la leg-
gedi stabilità?

«Al di la del fatto che io riten-
go giusto intervenire su questo
tema, la sentenza di Strasburgo
poneoggettivamente l’esigenza
di un intervento rapido.Mi sem-
bra comunque ragionevole cer-
care il consensopiùampio».

Quanto pesa, sul rinvio e sul
testo, il dissenso di Alfano
all’interno della maggioran-
za?
«Indubbiamente pesa perché

èchiaro cheNcdèunalleato fon-
damentaleall’internodellacoali-
zione. Tuttavia vorrei ricordare
che nella storia del riconosci-
mento dei diritti civili nel nostro

Paeselemaggioranzeparlamen-
tari su provvedimenti come di-
vorzio e aborto sono sempre sta-
ta diverse da quelle che sostene-
vano i governi dell’epoca. È fisio-
logico che si possa sostenere un
programma di governo, senza
perquestoavere lestesseopinio-
nisuquestionieticamentesensi-
bili».

Cosa pensa il ministro Guar-
dasigilli sulle unioni civili?
Non le sembra che già nel ddl
Cirinnàcisiapiùdiuncompro-
messo, come sulla formula
stessa dell’unione civile anzi-
chédelmatrimonio?

«Dev’essere molto chiaro il
fatto cheunioni civili ematrimo-
ni sono due cose oggettivamen-
tediverse.Oggi inParlamentoci
sono le condizioni politiche per
realizzare leprime, rispondendo
così a quel richiamo di Strasbur-
go.Questononpregiudicalapos-
sibilità di individuare in futuro
altri strumenti che riconoscano
più organicamente questi dirit-
ti.Molti Paesi europei, tra i quali
la Francia, hanno seguito pro-
prioquestopercorso».

Adozioni, il temacruciale. Lei
voterebbe a favore delle ado-
zioni da parte di coppie dello

stessosesso?
«Sì.Molto dipenderà da quale

puntodi equilibrio sarà raggiun-
to in Parlamento. Sicuramente
trovo ragionevole che quando
uno dei due partner ha un figlio
daunprecedentematrimonio, il
bambino possa diventare figlio
della coppia. Del resto, all’oppo-
sto, trovo paradossale l’idea che
dopo lamorte del genitore natu-
ralequelbambinotorniaunaco-
munità piuttosto che vivere con
lapersonaconcuiècresciuto».

L’Italia èmatura per accetta-
requello che ormai ènormale
all’estero?
«Il temadell’adozioneèmolto

discusso e può ancora dividere
l’opinione pubblica, anche se il
compito della politica è di anda-
reoltre il sensocomune.Mase ci
riferiamo a quest’ultimo penso
chesia largamente condivisa l’e-
sigenzadelriconoscimentodelle
coppie di fatto, non solo quelle
omosessualimaconviventi inge-
nere».

Come giudica la decisione del
ConsigliodiStatocontrariaal-
la registrazione in Italia delle
coppieuniteall’estero?
«Al di là dell’attivismo sui so-

cial network di uno dei compo-
nenti del collegio, il Consiglio di
Stato si è limitato a sottolineare
undatodi fatto,unvuotonorma-
tivo c’è e va colmato. Presumo
fosse chiaro anche ai sindaci che
avevano fatto la registrazione
chequellapoteva esserepiùuna
provocazione che una soluzione
al problema che può venire sol-
tantodalParlamento».

Hanno deciso giudici cattoli-
ci, tre su cinque nel collegio.
Sarà stata una decisione libe-
ra?
«Assolutamente sì. Ci sono

giudici cattolici, atei, agnostici,
manelmomentoincuisonochia-
mati ad applicare la legge que-
stodatononè rilevante e inogni
caso non lo è stato in questa vi-
cenda».
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ROMA. Colmare“in fretta” il vuoto legislativosulleunioni civili. È
questa la lineadecisadaiverticidelPd inSenato,dove il testo
attendediriprendere l’iterdopo il via liberaalla leggedistabilità.
All’indomanidellasentenzadelConsigliodiStato, chehanegato
la trascrizionidellenozzecelebrateall’estero, ilNazarenodice

bastaalla “prudenza”eaccelerasulle coppie
omosessuali.Conosenza ilNuovo
Centrodestra, strenuooppositoredel
provvedimento.Emagari con l’aiutodel
Movimento5StelleediSel,dasemprea favore
della legge.È lo stessoMatteoRenziadaver
decisodisparigliare lecarte, con l’obiettivodi
approvare ilprovvedimentoprimadellapausa

natalizia inentrambi i ramidelParlamento.Untraguardochea
moltiappare impossibile,mache leparoledelpresidentedei
senatoripdLuigiZandasembranoconfermare: «IlPdha
dimostratonei fatti ehasostenutoapertamente, inconferenza
deicapigruppoe inaula,di volereun’approvazionerapidadelle
unioni civili. Perquestoabbiamopreteso il suo immediato
incardinamento inAuladopo il varodella leggedistabilità». Il

cronometroèquindipartito.All’indomanidel semaforoverde
sullamanovra,PalazzoMadamahaadisposizionetre settimane
perdareall’Italiauna leggeche laavvicini agli standardeuropei.
Perquesto,MatteoRenziavrebbe inmentedi riunireuna
direzioneadhoc.Lì i cattolicidemavrannomododiargomentare i
lorodubbi(giàespressinelle riunionideigruppi ristrettidi
CameraeSenato),maalla finepotrebbeessereunvotoa
scegliereunaposizioneunitaria chevincoli tutti.Nonostante,
sullastepchildadoption, il premieravessepromesso libertàdi
coscienza.Senza laparte sulleadozioni, ipiùdubbiosinelPd
assicurerebbero il lorosostegno.Ma il rischio -per ipromotoridel
testo -èdiperderevotia sinistra, senzaguadagnarequelli di chi
nonvorrebbenessuna legge.«All’ultimocongressopd - ricorda
IvanScalfarotto -havinto la lineadiMatteoRenzi, che
promettevaunioni civili estepchildadoption, controCuperloe
Civati chesostenevano ilmatrimonioegualitario». «Amioparere -
continua il sottosegretarioalleRiforme -quellodell’adozionedel
figlio internoallacoppiaèunpunto irrinunciabile,perchédopo
aversuperato faticosamente ladistinzionetra figli legittimie figli
naturali, reintroduciamounagraduatoria trabambini.Trachiha
duegenitori e chinonpuòvederseli riconosciutiperchésonogay.
Queibambiniesistono,èai lorodiritti chedobbiamopensare».
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MILANO. È “illegittimo”che la fecondazioneeterologasia
acaricodegli assistiti. Lohascritto ilTar lombardonella
sentenzachehaaccoltosuquestopunto il ricorsodiuna
associazione.Dal2014 laRegioneLombardiaè l’unica in
Italiaadaverdecisodi farpagareper intero la terapiaa
chivuole ricorrervi. IlTarnellasentenzahaaffermato
chefarpagare l’eterologaè“illegittimo” inquantonella
stessaRegioneper la fecondazioneomologa i cittadini
paganosolo il costodel ticket. IlgovernatoreRoberto
Maronihacommentatodi ritenere«diesserenelgiusto»
edivoler fareappelloalConsigliodiStato
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